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A tutti i  dipendenti della BCC di Roma 
 
In  data  05.11.2004,  
i l  nuovo Responsabi le  Direzione Area Centra le  Personale ,  i l  dot t .  Mauro Pastore ,  ha  incontra to  le  
RSA del la  BCC di  Roma.  Nel  col loquio avuto con la  nostra  delegazione s indacale  abbiamo 
affrontato  var ie  temat iche che vi  andremo ad i l lus t rare .  
Abbiamo fat to  presente  che l ’u t i l izzo del le  r isorse  umane al l ’ in terno del le  f i l ia l i  che coordinano 
le  agenzie  presenta  una mobil i tà  eccess iva .  In  par t icolare  in  a lcune real tà  i  terminal is t i  cass ier i  
vengono sposta t i  svar ia te  vol te  nel la  se t t imana lavorat iva  e  qualche vol ta  in  una s tessa  giornata .  I l  
col lega coinvol to  s i  t rova disorientato  non avendo r i fer imenti  cer t i  ne l  propr io  lavoro quot id iano 
e  la  crescita  profess ionale  non è  adeguata in un contesto di  emergenza organizzat iva .  Inol t re  
la  c l iente la  r isente  in  maniera  negat iva  di  quest i  rapporti  saltuari  e  non f idel izzat i  con 
l ’operatore  d i  spor te l lo .   
Ri teniamo che le  d imensioni  az iendal i  ormai  raggiunte  gius t i f icano la  creazione di  un servizio  di  
supporto central izzato al le  necess i tà  del le  agenzie  dove i  col leghi  facent i  par te  del  serviz io ,  su  
base  esclusivamente volontaria ,  r icevano un trattamento economico e  contrattuale  adeguato 
al la  profess ional i tà  r ichiesta  e  ai  disagi  supportat i .   
Sempre in  meri to  a l la  gest ione del le  r isorse  umane abbiamo r ichies to  che i  responsabi l i  a i  var i  
l ivel l i  coinvol t i  nel lo  spostamento del le  r isorse  umane adott ino una pol i t ica  omogenea e  
condivisa nel l ’ informativa al  loro interno ;  le  es igenze aziendal i  devono coniugars i ,  
nel l ’ in teresse  del l ’azienda s tessa ,  con le  eventual i  necessi tà  e  le  professional i tà  del  lavoratore  
in teressato .  
E’  s ta to  deciso di  concordare r iunioni  per iodiche con le  organizzazioni  s indacal i  aziendal i  con 
l ’obie t t ivo di  t rovare  soluzioni  condivise  in  meri to  a l le  problematiche che s i  dovranno nel  tempo 
affrontare .  Nel  col loquio avuto è  emersa una posizione aziendale  disponibi le  al  confronto con 
i l  Sindacato;  è  r iconosciuta ed evidenziata  la  central i tà  del  Sindacato nel l ’ambito  del le  
legit t ime es igenze dei  lavoratori .  
Parl iamo ora del  premio aziendale  una tantum. 
Riscontr iamo come dato favorevole  che i l  premio ha in teressato  un numero elevato di  lavorator i .  
La FABI ha sempre r i tenuto ed evidenziato  che,  nel  c inquantenar io  del la  BCC di  Roma,  l ’azienda 
poteva concedere  una somma una tantum a  tutto  i l  personale .  
I l  premio era l ’opportunità ,  com’è avvenuto molte  volte  nel  passato,  per unif icare i l  
personale  sotto  una logica di  gruppo coeso nel l ’ interesse  comune del la  crescita  posit iva del la  
Banca;  tralasciando per una volta  le  valutazione di  merito  che sono di  natura squis i tamente 
soggett iva e  pertanto opinabi l i .  
Una par te  dei  lavorator i  sono s ta t i  esclus i  dal  premio appl icando in  ogni  caso a l la  f ine  un 
pr incipio  di  meri to  che ha  creato  negl i  esc lus i  un senso di  profondo disagio  e  d iscr iminazione.  
Non condividiamo tale  metodologia  aziendale  nel la  quale  molt i  col leghi  s i  sono sentit i  f ig l i  di  
un dio minore .  Nel lo  specif ico  emerge l ’esclusione dal  premio di  molt i  col leghi  in  part-t ime.  
Queste  sono persone,  in  par t icolare  col leghe,  che r iescono con grande dif f icol tà  a  coniugare  anche 
con ot t imi  r isul ta t i ,  nel la  loro  giornata  lavorat iva,  le  es igenze del l ’azienda con le  par t icolar i  
necess i tà  famil iar i .  Tale  ruolo non solo  prevede contrattualmente (ar t .  32 del  CCNL) una non 
discriminazione,  ma  v iene esal ta to  nel la  nuova Legge Biagi  come elemento  posit ivo di  
f less ibi l i tà  per  le  aziende.  Rif le t ta  la  BCC di  Roma che sul l ’argomento  appl ica  valutazioni  
desuete  e  superate  nel la  ges t ione del le  r isorse  umane.   
Ricordiamo a tu t t i  i  col leghi  che sol tanto  con la  partecipazione att iva  d i  tutt i  i l  Sindacato 
legit t ima in maniera eff icace,  nei  confronti  del l ’azienda,  le  r ichieste  dei  lavoratori .  Riflettano  
i  col leghi  sul la  scarsa partecipazione  a l le  assemblee s indacal i  organizzate  per  la  presentazione 
del la  p ia t taforma del  r innovo del  CCNL.  Quattro anni  fa  erano state  legit t imamente r ichieste  a  
gran voce …   
 
Un cordiale  salu to  
Roma,  8  novembre 2004  
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